
 

I MILLE VOLTI DELLA VIOLENZA DI GENERE 2025 
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne presso PE Italia. 

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha istituito la Giornata Internazionale per l’Eliminazione della 
Violenza contro le Donne il 17 dicembre 1999. La ricorrenza viene celebrata il 25 novembre di ogni anno 
in ricordo del brutale assassinio avvenuto nel 1960, nella Repubblica Dominicana, delle “Las Mariposas”. La 
giornata simbolo vuole ricordare le tre sorelle Mirabal quale simbolo di coraggio: considerate pericolose e 
rivoluzionarie, vennero stuprate, torturate e uccise nel silenzio delle istituzioni, suscitando infine una tale 
indignazione del popolo che, scese in piazza per far cadere la dittatura. 

La data della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne segna anche l'inizio dei "16 
giorni di attivismo sulla violenza di genere" che termina con la Giornata mondiale dei diritti umani, il 10 
dicembre di ogni anno, promossi nel 1991 dal Center for Women's Global Leadership (CWGL) e sostenuti 
dalle Nazioni Unite, per sottolineare che la negazione della violenza sulle donne è una violazione dei diritti 
umani. 
 
Si conferma anche quest’anno, il 25 novembre 2025, presso Europa Experience-David Sassoli, Piazza 
Venezia 6 dalle H 10:00 alle h 13:00, l’evento “I mille volti della Violenza di Genere”, curato da Metis Di 
Meo, autrice e conduttrice tv, attivista dei diritti umani. 

Tema Europeo di quest’anno è “UNiTE to End Digital Violence Against All Women and Girls”, che verrà 
lanciato con un video didattico sulla violenza digitale di IDMO-Luiss Data Lab, sulla violenza digitale. 
Questo significa mettere in luce come la violenza di genere si manifesti sempre di più nel mondo digitale 
(cyberbullismo, deepfake, molestie online, violazioni della privacy, ecc.) e spingere per politiche, leggi e 
strumenti tecnologici che proteggano le donne e le ragazze anche su Internet. 

L’evento, patrocinato da CNA-Impresa Donna e con il supporto scientifico di Noos, e realizzato grazie al 
Parlamento Europeo in Italia, vuole raccontare e sensibilizzare non solo sulla violenza fisica e sessuale, ma 
anche psicologica, sociale, digitale, lavorativa ed economica, religiosa e sociale. L’incontro, ogni ann,  riunisce 
voci e testimonianze per approfondire la violenza di genere nelle sue diverse manifestazioni attraverso dati, 
esperti, storie vere e associazioni, contributi artistici e divulgativi. 

Ad aprire la manifestazione sarà il collegamento istituzionale con le Vicepresidenti del Parlamento Europeo 
da Strasburgo, Antonella Sberna e Pina Picerno.  
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Seguiranno le Europarlamentari Alessandra Moretti, commissione per i diritti delle donne e l’uguaglianza di 
genere e Giusi Princi, commissione per i diritti delle donne e l’uguaglianza di genere TBC. 
  
Interverranno, sempre dal PE Strasburgo, i content creator Virgina Montemaggi, Gaia Contu, Sara De 
Santis, Lorenzo Luporini, Pietro Narduzzi. 
  
Le voci di Daniela Poggi e Mariella Nava apriranno il viaggio emotivo con Figlio non sei più giglio, l’estratto 
di una performance che dà voce al dolore di una madre di fronte al crollo morale del proprio figlio e mette al 
centro la responsabilità genitoriale. L’autrice, Stefania Porrino, porterà quei segnali, spesso invisibili o 
sottovalutati, che anticipano dinamiche di violenza nei giovani uomini in una performance con gli studenti. 
Il tema della violenza economica e lavorativa,subdola arma di sottomissione, sarà introdotto dai videomessaggi 
di Carolina Morace (commissione per i diritti delle donne e l’uguaglianza di genere) e Benedetta Scuderi 
(commissione per i diritti delle donne e l’uguaglianza di genere). 

Grazie al contributo di Mariella Triolo, Presidente di CNA Impresa Donna, analizzeremo i dati delle imprese 
al femminile e con la testimonianza toccante di Rossella Calabrò, capiremo le complesse dinamiche di un 
lungo cammino per riconquistare autonomia e dignità dopo anni di controllo finanziario, umiliazioni e abusi. 

Verrà analizzato il percorso maschile che porta dall’affetto al possesso, dal desiderio al controllo, fino 
all’annientamento emotivo grazie al corto La Trappola di Venere di Gianluca Mech, realizzato con il 
supporto scientifico dell’Ecampus e patrocinato dal Moige, che presenterà il corto grazie alla sua VP 
Elisabetta Scala. 

Sediqa Mushtaq, vittima civile di guerra e in prima linea nelle proteste afghane, porterà la propria esperienza 
di donna costretta alla fuga dopo l’avvento dei talebani, portandoci a conoscere la situazione dei diritti delle 
donne in Medioriente. La sua voce sarà un racconto di resistenza, privazione e coraggio unito a quello della 
giornalista e scrittrice Benedetta Fragomeni, di Mediterranean Hope della FCEI, che racconterà l’impatto 
che i corridoi umanitari hanno avuto e continuano ad avere sulle vite delle donne in fuga, spesso segnate da 
violenze, povertà mestruale e traumi invisibili.  

Grazie alla Pastora Mirella Manocchio, Presidente FDEI (Federazione delle donne evangeliche in Italia), 
affronteremo il tema della spiritualità usata come strumento di esclusione e decimazione, si affronterà il tema 
delle discriminazioni di genere nei luoghi di culto e di come la spiritualità, quando distorta, possa diventare 
ulteriore strumento di esclusione. 

Il racconto di Farida Khalaf, sopravvissuta yazida rapita dall’ISIS come schiva sessuale, risuonerà attraverso 
un estratto del progetto Testimoni di Pace, podcast di Rai Play Sound,  un racconto che attraversa il dolore 
più estremo e la ricostruzione, trasformando la sopravvivenza in un atto politico di testimonianza. 

Con la Prof. Maria Pia Anna Corrado dell’associazione A.N.G.E.L.S. (Associazione Nazionale Giovani 
Energie Latrici di Solidarietà – ONLUS) si entrerà nel mondo silenzioso e doloroso delle mutilazioni genitali 
femminili, ripercorrendo non solo l’impatto psicofisico, il contesto, ma anche i percorsi di cura e rinascita. 

Grazie all’attrice Barbara Amodio, accompagnata da Leila Shirvani al violoncello, le parole di Dacia 
Maraini tratte dal suo libro “Passi Affrettati” ci testimonieranno le donne ancora prigioniere della 
discriminazione storica e familiare in Medioriente. 

Infine, la regista Michela Andreozzi guiderà una riflessione sul suo film Unicorni, dedicato all’identità di 
genere, alla libertà di espressione e alle discriminazioni che colpiscono i minori LGBTQ+. Vedremo alcune 
scene del film in un racconto delicato e necessario sul diritto di ogni persona a essere ciò che è.  

La giornata, grazie agli studenti offrirà uno sguardo multidisciplinare e internazionale sulle violenze di genere, 
con l’obiettivo di rafforzare consapevolezza, responsabilità collettiva e strumenti di prevenzione. 


